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Non solo limoncello.
Un vino tutto da scoprire

“Festa dell’Uva™ ieri e oggi:
due testimontianze

del tradizionale
appuntamento di settembre

Il rosato che piaceva a Wagner Oggiin allegato &

Ravello & stata la prima importante vetrina commerciale dei vi- ve l lot im e

gneti di Tramonti, il comune contadino dove da sempre vie- anslloFESIi\m[
ne coltivata la maggior parte delle uve della Costiera Amalfitana
[ H
1° luglio
avello has been the first important commercial showcase of I 1 Con tr as to 18 settembre
the vineyards of Tramonti, the country town where traditio-
nally most of the Coast grapes are cultivated. : Ravello festival 2005 Calendario degli eventi

Azienda di soggiorno e turismo di Ravello
presenta

@ Stagione concertistica

2005

Concerti aperitivo: dal 4 luglio

al 22 agosto 2 2 GIUGNO - MERCOLEDI

VILLA RUFOLO,

Opera... in Contrasto: 17 luglio
ORE 21,30

Concerti. . J. BRAHMS: Sonata n. 3 in Fa minore
per tutti i bambini: 7 - 8 agosto ) ) ) ) . L

F. LISZT: Parafrasi su Rigoletto di Verdi, recital del pianista:
Settembre in musica: 19 settembre Seconda ballata NIKOLAAS KENDE

A. SKRYABIN: 4 Preludi, Sonata n. 9 op. 68
Concerto di Capodanno: 1 gennaio 2006

Concerti organizzati dalla Ravello Concert Society
Biglietti - tickets: 20 euro Info: ph. 089858149

Concorso internazionale
di Canto lirico

Ravello Citta della musica™: 14 - 16 ottobre @ LE MESSE

A cura dell’Azienda di Soggiorno e Turismo di Ravello

e dell’ Associazione culturale ArsArmonie.
Diarettore artistico: Carlo Trolontano DUOMO CHIOSTRO SAN FRANCESCO

Promoted by Ravello Public Tourist Organization and ORE 8,00 - 10,30 - 19,30 (festivi) ORE 12,00 (festivi)
ArsArmonie. Art director: Carlo Torlontano ORE 19,30 (feriali) ORE 17,00 (feriali)




I viaggiatori del
Grand Tour furono i
primi a scoprire i vini
imbottigliati da
Pasquale Palumbo e
prodotti con le uve
dei vigneti di Villa
Cimbrone e Villa

R?vello & stata la prima importante ve-
rina commerciale dei vigneti di
Tramonti, il comune contadino dove da
sempre viene coltivata la maggior parte
delle uve della Costiera Amalfitana.
Furono i viaggiatori romantici del Grand
Tour a conoscere e scoprire i vitigni mi-
steriosi oggi in grande spolvero mediati-
co e commerciale: aglianico, aglianico
tintore, piedirosso e sciascinoso per il
rosso, biancolella, falanghina, pepella,
ginestra, San Nicola, fenile per il bianco.

Dal 1995
¢ istituita
la doc Costa
d’Amalfi

Quel rosato
che ha fatto
il giro

del mondo

Conca dei Marini. Dicevamo di Ravello
come vetrina commerciale. Un ruolo
giocato da oltre150 anni e di cui sino
a qualche tempo fa era rimasta trac-
cia nella sagra dell'uva che si teneva
nel cuore del paese e che ultimamente
¢ stata fatta rivivere in chiave mo-
derna da Vincenzo Palumbo negli ul-
timi due anni. Vero & che
nell'Ottocento le vigne erano pratica-
mente ovunque, ancora oggi qual-
cuna sopravvive proprio a ridosso del-

Si, perché questo territorio magico € da
sempre stato una piccola isola dove la
biodiversita agricola e culturale ¢ stata tu-
telata dalla perenne difficolta dei colle-
gamenti via terra, circondata dai Monti
Lattari e dal mare.

Dal 1995 ¢ stata istituita la doc Costa
d'Amalfi con le tre distinte sottozone in
cui si riconosce la tradizione antica e mo-
derna, Tramonti, Ravello e Furore. Ma ri-
entrano nella zona anche i comuni di
Cetara, Maiori, Minori, Scala, Atrani e

la splendida e famosa piazza sorve-
gliata dal Duomo. Ma la svolta, com-
merciale appunto, si ebbe quando
Ravello divenne con Amalfi meta ob-
bligata dei viaggiatori romantici del
Nord Europa venuti a caccia di emo-
zioni nel Regno delle Due Sicilie.
Pasquale Palumbo, bisnonno di Marco
Vuilleuimier, abitava a Villa Episcopio
da cui prende il nome I'azienda vitivi-
nicola. Pasquale verso la meta dell'800
trasformo la residenza in un punto di

Rufolo.

Dopo I'Unita d’'Italia
nasce la prima eti-
chetta con il marchio
“Villa Episcopio”

segue

C pncerti 3T Lucwo - oovenica

APEITHIVO 2005 ..o .

GIARDINI DELLA PRINCIPESSA DI :
PIEMONTE, ORE 19,00 :

ASTOR PIAZZOLLA
1921 - 1992

Historie du Tango Bandoneon

Tristezza e passione della musica latina

JOSE MARIA LACALLE Adios Nonino

CESARE CHIACCHIERETTA - bandoneon  GIAMPAOLO BANDINI — chitarra 1860 - 1937
"La mia musica?...Dieci per cento AUGUSTIN BARDI Gallo Ciego
tango, novanta per cento classica 1884 - 1944
contemporanea", ha sempre confes-
sato Astor Piazzolla, artista "sovversi- ANGEL VILLOLDO El Cholo

vo" che ha riscritto a modo suo la
storia di un'antica danza sudamerica-
na nata dall'incontro tra la malinconi-
ca milonga e I'habanera cubana: il
tango.

1861 -1919

ASTOR PIAZZOLLA
1921 -1992

da “Histoire du Tango”
Café 1930
Night Club

Lo Que Vedra

A cura di Azienda di soggiorno e turismo di Ravello,
associazione culturale ArsAmonie.

Direttore artistico: Carlo Torlontano.

Info: Azienda di soggiorno e turismo,

Ravello (Ravello Public Tourist Organization)

via Roma, 18 bis - Ravello ph. 089957096

. Oblivion
Astor Piazzolla

Libertango




avello has been the first impor-

tant commercial showcase of the
vineyards of Tramonti, the country
town where traditionally most of the
Coast grapes are cultivated. It was
the Romantic travellers of the Grand
Tour who recognized the mysterious
vines that today receive great atten-
tion by the media and the trade: aglia-
nico, aglianico tintore, piedirosso, and
sciascinoso for red wine, biancolella,
falanghina, pepella, ginestra, San Ni-
cola, and fenile for the white.

Yes, because this magical territory,
dircled by the Monti Lattari and by the
sea, has always been a small island
where the difficulty of earth connec-
tions has preserved the agricultural
bio-diversity. Since 1995 the Doc Co-
sta d’Amalfi was founded with three
different sections in which both the
ancient and the modern tradiition are
recognizable: Tramonti, Ravello, and
Furore. But also the towns of Cetara,
Maiori, Minori, Scala, Atrani, and Con-
ca dei Marini fall within the area. We
were speaking of Ravello as of a com-
mercial showcase. A role that Ravello
has played for the last 150 years and

Wagner's Wine

of which until some time ago

the festival of grapes still bo- )

re a trace. The festival, held | Stnce 1995

in the heart of Ravello, has |  was founded
been lately resuscitated in a the Doc

modern key by Vincenzo Pa- Costa d’Amalfi
lumbo during the last two

years. Itis true that in the ni-

neteenth century the vine-
yards where practically
everywhere, and still today,
some survive near the beau-
tiful and famous square
guarded by the Cathedral.
But the commercial chan-
ge took place when Ravello
with Amalfi became a fixed
destination for the North-Eu-
ropean Romantic travellers
who came in the Kingdom of
the Two Sicilies searching for
emotions. Pasquale Palum-
bo, great grandfather of
Marco Vuilleuimier, lived in
Villa Episcopio, from which
the viticultural company ta-
kes its name. Pasquale,
around the half of the nine-
teenth century, transformed

Maiori. That is how a tra-
dition that continues to-
day was born, even if nat-
urally from about twenty
years the wine-making
techniques have greatly
improved. Ravello ties its
name also to the rosé,
launched in a great man-
ner by the Caruso com-
pany during the second
golden age of the Coast,
when all the international
Jjet set was visiting the Co-
ast.

On the example of the
Five Roses of Leone De
Castris, elaborated in the
Fifties, Gio Caruso started
to commercialize the rosé
and the success in the ho-
tels and in the always mo-
re numerous restaurants
of the Coast was imme-
diate and unrestrainable
until the second half of the
Eighties.

That is why it is one of

fguriosito

The rosé that toured the world

the varieties considered by the Doc. Af-
ter the War the tradition of the Sam-
marco family catches on: two compa-
nies were born, the Cantine Sammarco
and the Ettore Sammarco, one next to
the other at the beginning of the tumns
that from the Castiglione crossroad
climb up to Ravello. A tradition that has
surpassed the threshold of half a cen-
tury. And lastly, out of the town territo-
ry of Ravello, there is the company of
Marisa Cuomo in Furore, that produces
the variety Ravello both for the white
and the red wine. Also in this case the
family tradition surpasses fifty years,
but the viticultural company has been
reorganized in the second half of the Ni-
neties.

Itis impossible to remember all those
who drank wine in Ravello, it is easier to
say that all the great of the world drank
it: politicians, actors, musicians, artists,
billionaires, writers. Now it is your turn.

Luciano Pignataro
Reporter of Il Mattino
www. lucianopignataro.it

the residence in a meeting point, a pen-
sion, for the travellers of the Grand Tour
that climbed to Amlfi on donkey-back.

Shortly after the Unity of Italy the la-
bel "Villa Episcopio” - the first of the Co-
ast - was born. Many clients became
fond of those bottles and, missing the
vineyards of Villa Cimbrone or Villa Ru-
folo, wrote to Pasquale to order one or
two cases of the wine thy had drunk at
Villa Episcopio.

In the nineteenth century wine and
lemons - we read in the papers of Luigi
Aceto of Amalfi, the father of limoncello
- were embarked in the harbour of

Un momento della “Festa dell’ Uva”, edizione 2004

4 segue

ritrovo, una pensione insomma, per i viaggiatori
del Grand Tour che salivano da Amalfi in groppa agli
asinelli. Poco dopo I'Unita d'Italia nasce l'etichetta,
la prima della Costiera, "Vini Episcopio". Molti clien-
ti si affezionarono a quelle bottiglie e, colpiti dalla
nostalgia dei vigneti di Villa Cimbrone o Villa Rufolo,
scrivevano a Pasquale per ordinare una o due cas-
se del vino bevuto a Villa Episcopio. Vino e limoni -
lo leggiamo nelle carte conservate da Luigi Aceto
di Amalfi, il papa del limoncello - nell'Ottocento si
imbarcavano nel porto di Maiori.

Nasce cosi una tradizione che continua ancora og-
gi, anche se naturalmente da una ventina di anni
le tecniche di vinificazione si sono notevolmente evo-

lute. Ravello lega il suo nome anche al rosato, lan-
ciato alla grande dall'azienda Caruso durante la se-
conda epoca d'oro della Costiera, quella che vide
protagonista tutto il jet set internazionale.
Sull'esempio del Five Roses di Leone De Castris, pen-
sato negli anni Cinquanta, Gio Caruso inizio a com-
mercializzare il rosato e il successo negli alberghi e
nelle trattorie sempre piti numerose della Costa fu
praticamente immediato e irrefrenabile sino alla se-
conda meta degli anni Ottanta.

Non a caso € una delle tipologie previste dalla doc.
Nel Dopoguerra prende piede anche la tradizione
della famiglia Sammarco da cui sono nate due azien-
de, Cantine Sammarco ed Ettore Sammarco, a po-
chi metri 'una dall'altra, all'inizio dei tornanti che dal
bivio di Castiglione iniziano a risalire verso Ravello.

Una tradizione che ormai ha superato la soglia del
mezzo secolo. Fuori dal territorio comunale di
Ravello c'¢ infine l'azienda Marisa Cuomo a Furore
impegnata nella produzione della tipologia Ravello
sia per il bianco che per il rosso. Anche in questo
caso la tradizione familiare supera i 50 anni, ma la
casa vitivinicola & stata riorganizzata nella seconda
meta degli anni Novanta.

Impossibile citare tutti quelli che hanno bevuto il
vino Ravello, & piii semplice dire tutti i grandi del
mondo, politici, attori, musicisti, artisti, miliardari,
scrittori. Ora tocca a voi.

Luciano Pignataro
giornalista de II Mattino
www.lucianopignataro.it
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